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II « gigante dell'aria » caduto presso Parigi si è praticamente polverizzato 

344 MORTI: È LA PIÙ GROSSA SCIAGURA 
NELLA STORIA DELL'AVIAZIONE MONDIALE 

L'aereo viaggiava a pieno carico - La testimonianza dì una donna che ha sentito l'esplosione • lina visione spaventosa dopo la catastrofe nella foresta 
di Ermenonville - lina dichiarazione del ministro dell'Interno francese - I passeggeri erano 332 più un neonato e II membri dell'equipaggio 

PARIGI — Fiamme, pezzi di lamiera, chiazze di sangue, membra 
umane: questa la visione spaventosa dopo la caduta dell'aereo. Nella 
foto: alcuni brandelli di vestiti dei passeggeri, sugli albori. 

PARIGI — Appena il jumbojet della Turkish Airlines è scomparso dai radar dell'aeroporto di Orly è scattato il piano di allarme previsto 
per le grandi sciagure. Ma per i 344 passeggeri non c'è stato niente da fare. Nella foto: i vigili del fuoco nella foresta di Ermenonville 
ispezionano il reattore dell'aereo. 
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Le più gravi 
sciagure 

aeree 
degli ultimi 

vent'anni 
Ecco alcune fra le più gros

se sciagure aeree dal 1953 ad 
oggi in ' ognuna delle quali 
sono morte oltre 100 perso
ne: , 

TOKIO, 18 giugno 1953 -
<t Globemaster » militare ame
ricano: 127 morti; 

GRAN CANYON COLORA
DO, 1 luglio 1956 - Collisione 
tra un ctDC-7» della «Aerli-
nes » ed un « Superconstella-
tion » della « TWA »: 128 mor
ti; . 

NEW YORK, 16 dicembre 
1960 - Collisione fra un «Su-
perconstellation» della «TWA» 
ed un «DC-7» della a United 
Airlines»: 136 morti; -

PARIGI, 3 giugno 1962 -
«Boeing 707» dell'*Air Fran-
ce»: 131 morti; 

SANTA TERESA DI BLAN-
VTT.T.E, 23 novembre 1963 -
aDC-8» della «TCA»: 118 
morti; 

IL CAIRO, 20 maggio 1965 
- «Boeing 720/B» della «Pia»: 
119 morti; 

MONTE BIANCO, 24 gen
naio 1966 - « Boeing 707 » del
la «Air India»: 117 morti; 

MONTE FDJIAMA, 5 marzo 
1966 - «Boeing 707» della 
«BOAC»: 124 morti; 

CIPRO, 20 aprile 1967 -
« Britannica » della « Globe 
Air» colpito da un fulmine: 
126 morti; 

ZIRUNA, 16 marzo 1969 -
«DC-9» della «Viasa»: 163 
morti (compresi 69 abitanti 
delle case investite); 

MORIOKO, 30 luglio 1971 -
Collisione fra un « Boeing 
727 » della « Allnippon » ed un 
caccia a reazione:, 162 moni; 

JUNEAU, 4 settembre 1971 
- «Boeing 727» della «Ala-
skan»: 111 morti; 

SHARJAH, 14 marzo 1972 -
« Supercaravelle » danese: 112 
morti; 

PALERMO, 5 maggio 1972 -
«DC-8» dell'* Alitalia »: 115 
morti; 

KARKOV, 18 maggio 1972 -
«An-10» dell'* Aeroflot »: 108 
morti; 
- STAINES, 18 giugno 1972 -

«Trident» della «Bea»: 118 
morti; 

BERLINO, 14 agosto 1972 -
« Iliushin-62 » della « Inter-
flug»: 156 morti; 

MOSCA, 14 ottobre 1972 -
« Iliushin-62 » della « Aero* 
Hot»: 176 morti; 

KANO, 22 gennaio 1973 -
«Boeing 707» della «Rovai 
Giordanjan Airlines »: 171 
morti; 

SINAI, 21 febbraio 1973 -
«Boeing 707» della «Libyan 
Arab» abbattuto dai caccia 
israeliani: 110 morti; 

PARIGI, 11 luglio 1973 • 
«Boeing 707» della «Varig»: 
123 morti; 

TANGERI, 22 dicembre 1973 
. « Caravelle » • della « Sobe-
lair»: 105 morti. 

DALLA PRIMA 
volta di Londra. I radar di 
Orly lo hanno seguito per 
circa tre minuti e poi l'aereo 
è stato preso sotto il control
lo del radar di Parigi-Nord. 

Qualche istante dopo, senza 
che il comandante di bordo 
avesse segnalato una qualsia
si anomalia, la sagoma del
l'aereo è scomparsa dal ra
dar. Erano le 12,36 esatte. A-
vendo percorso una quaranti
na di chilometri, l'aereo s'è 
abbattuto sulla foresta di Er
menonville (dipartimento del-
l'Oise, un po' a nord del nuo
vo aeroporto Charles De Gaul-
le, a meno di 600 metri da 
una frequentatissima strada 
dipartimentale). 

Esplosione a bordo? E' più 
che probabile e vedremo più 
avanti perchè. L'inchiesta co
munque, lo dirà tra qualche 
giorno, anche se, come in tan
ti altri casi del genere, il mi
stero rischia di avvolgere per 
sempre le cause reali della 
catastrofe. 
• Una cosa è certa: l'apparec

chio è entrato come una me
teora nel pieno della fore
sta, ha spezzato dei grossi 
alberi su una lunghezza di 
500 metri e si è letteralmente 
polverizzato. Il primo testimo
ne arrivato sul posto s'è 
trovato davanti ad uno spet
tacolo talmente insostenibile 
che ha perduto i sensi. 

Nessuno dei rottami, ridot
ti a modesti frantumi, sembra
va ricordare le strutture di 
un aereo. Sugli alberi bruciac
chiati membra umane, busti 
mutilati, chiazze di sangue 
sgocciolanti e l'orrenda con
fusione di oggetti personali, 
di poltrone sventrate, di pez
zi di imbottitura che fa sem
pre da cornice ad una scia
gura aerea. 

Ad avvalorare l'ipotesi di 
una esplosione in volo, che 
avrebbe spezzato l'aereo, è ve
nuta infatti — verso le 17 — 
la raccapricciante scoperta di 
un pezzo di carlinga conte
nente 7 cadaveri a 15 km dal 
luogo della catastrofe, nei 
campi che circondano il vil
laggio di St. Pathus, nel di
partimento della Seine et 
Marne. Da quel momento è 
stata presa in considerazione 
anche l'ipotesi di un attenta
to o di una bomba trasporta
ta da un passeggero ed esplo
sa casualmente. 

Con la scoperta di questo 
rottame, dunque, si ritiene 
stasera che a bordo dell'aereo, 
« per cause imprecisate », si 
sia verificata un'esplosione. II 
DC 10 che stava sorvolando in 
quel momento il dipartimento 
della Seine et Marne, avreb
be allora proseguito ancora 
per qualche chilometro il suo 
volo per forza d'inerzia fino 
a disintegrarsi fra i pini del
la foresta di Ermenonville. 

In questa domenica asso
lata e quasi primaverile, dopo 
le nevicate dei giorni scorsi, 
migliaia di persone, soprat
tutto di parigini, avevano cer
cato qualche ora di quiete 
nella tragica foresta che si 
trova ad una quarantina di 
chilometri dalla capitale. Una 
di queste, una donna, ha di
chiarato: «Ho sentito l'aereo 
arrivare, poi il rombo di una 
esplosione, ma non saprei di
re se in quell'istante l'aereo 
fosse ancora in voio oppure 
se l'esplosione si sia verifi
cata al momento in cui s'è 
schiantato al suolo. Sono cor
sa verso una cortina di fumo 
che si alzava opaca fra gli al
beri. Ho visto delle piccole 
fiamme, dei pezzi di lamiera, 
delle chiazze di sangue, delle 
membra umane: era spaven
toso». 

Appena l'aereo è scomparso 
dai radar, l'aeroporto di Orly 
ha lanciato l'allarme e su
bito la gendarmeria della re
gione ha fatto scattare il 
«piano Orsec», che è previ
sto per le grandi sciagure e 
che permette alla polizia di 
bloccare un'intera 7ona per 

facilitare le operazioni di soc
corso. Ma nonostante gli in-
gentissimi mezzi impiegati 
dalle autorità, per i passeg
geri del DC 10 non c'era piii 
nulla da fare ed è bastato ai 
soccorritori un primo colpo 
d'occhio per capire che nes
suno poteva essere scampato 
alla catastrofe. 
• Il DC 10, fratello gemello e 
concorrente del « Tristar », 
viene costruito nei pressi di 
Los Angeles, a Long Beach, 
dalla Me Donnei Douglas: è 
entrato in servizio sulle linee 
americane due anni fa e non 

Allarme nel Catanese 
per una serie 

di scosse telluriche 
' CATANIA, 3 marzo 

Una lunga serie dì scosse 
telluriche di origine vulcanica 
è stata registrata dai sismo
grafi dell'Istituto di vulcano
logia dell'Università di Cata
nia. Le scosse di maggiore in
tensità, il cui epicentro è sta
to localizzato proprio nella zo
na dell'Etna, sono avvenute 
alle 10,18, alle 16,25, alle 16,47 
e alle 16,52 di oggi. La scossa 
delle 16,47, del quarto grado 
della scala Mercalli, è stata 
avvertita nei piani alti delle 
abitazioni di Catania. 

A Riposto, grosso centro io
nico del Catanese. a 30 chi
lometri dal capoluogo, la scos
sa tellurica delle 16,25 è stata 
avvertita da quasi tutta la po
polazione. I cittadini hanno 
abbandonato le case e si so
no riversati sulle strade. 

La situazione si è presto 
normalizzata e la gente è rien
trata nelle abitazioni. Le scos
se sono state anche sentite 
in altri centri della zona etnea. 

ha mai avuto, fino ad oggi, 
un solo incidente. Secondo le 
diverse versioni può traspor
tare da 250 a 344 passeggeri. 
Il tipo schiantatosi oggi era 
dunque la versione maggiore 
e viaggiava a pieno carico a-
vendo a bordo, appunto, 333 
passeggeri e 11 uomini di e-
quìpaggio. 

Questa sera centinaia di 
uomini sono al lavoro attor
no ai rottami per ricompor
re le salme: lavoro pietoso e 
terribile al'tempo-stesso per
ché secondo i testimoni lo 
stato dei cadaveri è tale che 
soltanto una piccola minoran
za potrà, alla fine, avere un 
nome. Altre centinaia di uomi
ni battono la campagna fra il 
villaggio di St. Pathus — do
ve è stato rinvenuto il rotta
me con 7 cadaveri — e la fo
resta di Ermenonville. Si ri
tiene infatti che numerosi pas
seggeri siano precipitati nel 
vuoto nei 15 km che l'aereo 
ha percorso fra il momento 
della presunta esplosione e la 
sua caduta. 

A Londra e a Istanbul, cen
tinaia di persone piangono i 
loro cari scomparsi. A Orly 
è la costernazione: quella o-
dierna è infatti la terza cata
strofe aerea registratasi nella 
regione parigina in soli 9 me
si. 

Alle 18, accompagnato dal 
sottosegretario ai trasporti 
Fould, il nuovo ministro del
l'Interno Chirac s'è recato sul 
luogo della catastrofe. Fould 
ha dichiarato: « Il fatto che 
7 corpi siano stati trovati a 
qualche chilometro da qui, 
fa ritenere che una esplosio
ne si sia prodotta a bordo. 
I passeggeri erano 332 più 
un neonato ed 11 membri di 
equipaggio. Quaranta passeg
geri erano di nazionalità giap
ponese. Numerosissimi gli in
glesi e fra questi una intera 
squadra di rugby, non quella 
nazionale, ma forse la squadra 
della polizia inglese che vener
dì scorso aveva incontrato a 
Parigi la squadra della poli
zia francese». 

Salve le 102 persone a bordo 

Incendio ad Amsterdam 
su un aereo dirottato 

• * .."W - «^ » H . » •*. 

/ / velivolo era stato catturato da terro
risti arabi dopo il decollo da Beirut 

• ' LONDRA, 3 marzo 
Ancora un drammatico ten

tativo di non meglio identi
ficati ce guerriglieri arabi » di 
ottenere la liberazione dei due 
terroristi detenuti ad Atene 
per la strage nell'aeroporto 
di quella città; ed ancora una 
volta il tentativo è andato a 
vuoto in maniera assai movi
mentata. fortunatamente sen
za provocare vittime civili. 
Un VC-10 delle linee aeree 
britanniche è stato dirottato 
infatti mentre era in volo fra 
Beirut e Londra: atterrato 
successivamente ad Amster
dam. l'aereo ha improvvisa
mente preso fuoco. Tutti i 
passeggeri sono stati tratti in 
salvo; i dirottatori, in nume
ro di due, sono stati arre
stati dalla polizia olandese. 

L'aereo, della British Air-
wais, era partito da Bombay 
con destinazione Londra ed 
aveva fatto un regolare scalo 
a Beirut. Il decollo dalla ca
pitale ' libanese aveva avuto 
luogo alle 13,45, ora italiana; 
il VC-10 recava a bordo 92 
passeggeri e 10 persone di e-
quipaggio. Poco dopo il decol
lo, nel cielo del Mediterra
neo, è avvenuto il dirotta
mento, ad opera di due 
terroristi definitisi membri 
dell'« esercito di liberazione 
della Palestina». I due han
no ordinato al pilota di diri

gere su Atene, manifestando 
l'intenzione di chiedere alle 
autorità greche la liberazione 
dei due terroristi arabi là de
tenuti, pena la distruzione 
del velivolo con tutto il suo 
carico umano. 

Dopo il rifiuto delle auto
rità greche di consentire lo 
atterraggio, il VC-10 si è di
retto verso nord, e ad un cer
to punto ha chiesto l'autoriz
zazione a scendere sull'aero
porto di Amsterdam. Dappri
ma negata, l'autorizzazione è 
stata concessa quando il pi
lota ha dichiarato di avere 
carburante solo per quindici 
minuti. 

Appena fermo sulla pista, 
l'aereo è stato circondato da 
ingenti forze di polizia; ma 
subito dopo, per cause anco
ra non chiarite, grosse fiam
me si sono sprigionate dalla 
carlinga. 

I dirottatori, a quanto sì è 
appreso dal comandante del
l'aereo, il pilota Colin Harri-
son, hanno appiccato le fiam
me servendosi del whisky de
stinato al ristoro dei passeg
geri. 

L'OLP ha immediatamente 
denunciato e sconfessato l'at
to di terrorismo. 

Trasferimenti contro la congestione al Hard e per l'occupazione al Sud 

Dall'Emilia nel Meridione 
industrie della ceramica 

// no/o deirEnte regionale emiliano EWET che opera per il riequilibrio economico ielle aree depres
se - l e prime esperienze di aziende del Reggiano e del Modenese che ora lavorano in regioni de/ Sné 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 3 marzo 

Insediato da pochi giorni, 
l'ERVET (Ente regionale per 
la valorizzazione economica 
del territorio, istituito dalla 
Regione Emilia-Romagna con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche costituzionali e 
degli organismi economici e 
sociali) ha di fronte a sé pa
recchi problemi relativi al 
riequilibrio del territorio dal 
punto di vista degli insedia
menti produttivi e residenziali, 
sulla base del programma di 
sviluppo che la Regione si è 
data. 

Una delle questioni che ri
vestono particolari caratteri di 
complessità e di urgenza è 
quella delle industrie cerami
che, sulle quali si 6 costruita 
la fortuna economica di mol
te zone emiliane ed in parti
colare del comprensorio di co

muni modenesi e reggiani tra 
Sassuolo e Scandiano. 

In sintesi, così stanno le 
cose: in pochi decenni le in
dustrie ceramiche insediate 
nelle sole province di Reggio 
e Modena hanno raggiunto il 
numero di 340. occupando al-
l'incirca 33.000 lavoratori; i co
muni ove tali aziende hanno 
sede, « scoppiano » letteral
mente. tanto che hanno rad
doppiato gli abitanti in dieci 
anni, senza poter assicurare 
a tutti i cittadini i servizi in
dispensabili (casa, scuola, sa
nità). 

Ora la prospettiva a breve 
termine è che nel medesimo 
comprensorio - (al primo po
sto in Emilia, e tra i primi 
in Italia quanto a percentuale 
di popolazione attiva) si inse
dino altre industrie, pare una 
cinquantina. - Esse • richiame
rebbero altre centinaia e cen
tinaia di immigrati. 

Questo campanello d'allar
me ha accelerato tra le forze 

I politiche ed economiche delle 
due province e della Regione 
il confronto ed il dibattito 
sulla necessità di prospettare 
agli industriali ed ai lavora
tori nuove soluzioni che con
sentano di procedere sulla via 
del riequilibrio economico e 
sociale, senza intaccare i red
diti del lavoro ed anzi ini
ziando un processo di «de
centramento» verso zone del
la regione e del Paese in cui 
tali industrie, anziché aggra
vare la situazione esistente, 
possano svolgere una positiva 
funzione di propulsione allo 
sviluppo. 

Per questo sono stati avvia
ti contatti con l'Assopiastrel-
le l'organismo che associa gli 
industriali della ceramica, al 
fine di verificare la possibili
tà di nuovi insediamenti in 
province meno industrializza
te, ed in regioni del Sud do
ve possono esistere condizioni 

favorevoli a quel tipo di in
dustrie. 

Sembra accertata, infine, la 
disponibilità in molte regio
ni meridionali di un'argilla 
adatta alla produzione di ce
ramica. L'argomento tuttavia 
più importante è dato dalla 
forza-lavoro, che solo un gra
ve e preoccupante fenomeno 
immigratorio garantisce oggi 
alle ceramiche emiliane. Azien
de di questo tipo occupano 
in pari misura personale ma
schile e femminile: e l'intro
duzione di nuove tecnologie 
assicura lavoro anche ai gio
vani tecnici, agli operai qua
lificati. 

Gli amministratori meridio
nali hanno ben compreso la 
importanza della proposta ve
nuta dall'Emilia, e ne hanno 
iniziato un attento esame in
sieme alla stessa Regione Emi
lia-Romagna ed agli organismi 
statali IASM ed ISPE. 

Roberto Scardova 

In scena o Prato d i cerchio di gesso del Caucaso » dì Brecht : ,, ^ 

La favola di Azdak 
e Gràscia ritrova 

la dimensione epica 
La regìa dì Squarzina ripropone il testo nell'impianto originale che fu dello 
stesso autore nella prima rappresentazione a Berlino - Successo dì pubblico 

DALL'INVIATO 
• PRATO, 3 marzo 

Al teatro Metastasio di Pra
to (che inaugura tanti spetta
coli di rilievo in Italia, data 
la sua perfetta organizzazione 
e soprattutto il stio pubblico, 
esperto e sereno giudice) « pri
ma » assoluta, sabato sera, di 
Il cerchio di gesso del Cauca
so di Bertolt Brecht, nella e-
dizione del Teatro Stabile di 
Genova, regìa di Luigi Squar
zina, protagonisti Lea Massari 
nel ruolo di Gruscia e Eros 
Pagni in quello di Azdak, 7iuo-
va traduzione di Enrico Filip
pini. Un Brecht molto atteso. 
sia per l'importanza del testo, 
denso di suggestioni estetiche 
ed ideologiche, per la favola 
ricca di un'umanità non reto
rica e mistificata ma concreta 
ed eticamente rivoluziona
ria, sia anche perchè esso 
viene dopo Madre Courage del
lo stesso Squarzina, un secon
do tentativo da parte del regi
sta di affrontare un'opera 
brechtiana (se si eccettuano i 
Sette peccati capitali montati 
parecchi anni fa). 

Scritto tra metà novembre 
1943 e metà marzo del 1944 in 
America, poi rielaborato nella 
figura di Gruscia, nel prologo 
e nell'epilogo secondo certe 
osservazioni di Feuchtwanger 
(ce ne danno notizia le pagine 
del diario di Brecht, del suo 
Arbeits Journal che attende 
ancora di essere tradotto in 
italiano). Il cerchio di gesso 
del Caucaso ebbe alcune edi
zioni negli Stati Uniti; la « pri
ma» europea avvenne nel '54 
con la regìa di Brecht, Angeli
ca Hurwicz in Gruscia, Ernst 
Bush in Azdak, Helene Wei-
gel nella moglie del governa
tore, al Berliner Ensemble. Fu 
quello uno spettacolo memo
rabile, che rimane come « mo-
dello » per chi voglia inscena
re il testo secondo i criteri 
brechtiani del teatro epico. 
Tutto sommato, ci si è attenu
to anche Squarzina nella sua 
messinscena di oggi, senza, 
per fortuna, nessuna avventu
ra dissacrante o facili fughe 
in avanti (o indietro). 

Squarzina, a differenza di 
quel che fece a San Marino 
Sartarelli in un'edizioncina mi
nore, ha rispettato la presen
za del prologo; anzi l'ha in un 
certo senso dilatata, allungan
dola nel tempo e accentuando 
poi anche il significato di in
troduzione ad uno spettacolo 
nello spettacolo: davanti ai 
kolkosiani che discutono — a 
guerra non ancora finita: nei 
campi ci sono ancora le car
casse di carri armati nazisti 
— sulla proprietà di un terre
no sulla collina (questo è uno 
dei temi di fondo: la proprie
tà che basa il suo diritto sul
la maggiore disposizione a ren
dere tale proprietà più frutti
fera; la proprietà sociale, dun
que, che spazza via il diritto 
privato) si svolge la narrazio
ne, fatta da un cantore, di una 
favola antica, da Brecht ripe
scata in Klabund, scrittore pa
ra-espressionista che nel 1925 
scrisse appunto un Cerchio di 
gesso di salomonica discen
denza. 

La rappresentazione si muo
ve dunque su più piani: da
vanti al pubblico d'oggi, al 
quale propone la favola dei 
kolkosiani per introdurre l'u
so nuovo delta proprietà, per 
sottoporla alla sua critica, al
la sua adesione o alla sua re
pulsa, comunque per discute
re questo che è uno dei temi 
di fondo del comunismo; da
vanti al pubblico dei kolkosia
ni, per offrire loro la parabo
la di Gruscia, la contadina-ser-
va che, salvato da un putsch 
militare il figlio neonato del 
governatore, lo porta con sé, 
lo difende e lo cura e si crea, 
così, il diritto di maternità, 
una maternità non biologica 
ma squisitamente sociale, e 
la parabola di Azdak, il giudi
ce corrotto e corruttibile che 
esercita il suo mestiere al di 
fuori di ogni formalismo di 
classe, anzi favorendo appena 
possibile i poteri e gli umili. 
Questo di Gruscia e di Azdak, 
e di tutta la miriade di perso
naggi che alla loro vicenda 
fanno ala, è il terzo piano 
dell'opera. 

Per trarre fuori dal testo 
tutta la ricchezza semantica, 
tutta la sua carica realistico-
epica, tutta la sua validità poe
tica, occorre dunque uno stile 
di recitazione che distanzi i 
vari piani, che oggettivi i pas
saggi della favola, che esponga 
con la massima chiarezza i 
fatti, gli accadimenti: per com
prendere a pieno le sfaccetta
ture non psicologiche ma com
portamentistiche dei personag
gi. la loro complessità e le lo
ro contraddizioni, occorre un 
uso esperto del « Verfrem-
dung's Effekt». dell'effetto di 
straniamento. che permette an
che di esaltare le qualità sti
listiche dell'opera, la sua stra
ordinaria forza d'ironia. 

Squarzina. più che non fece 
nella Madre Courage, ha qui 
operato in questa direzione. 
raggiungendo certi risultati in 
sede analitica. 

Lea Massari al suo perso
naggio di Gruscia ha dato la 
sua grazia, la sua puntiglio
sità. anche il suo impeto: ma 
tutto sommalo ella ha creato 
un personaggio un po' alla 
superficie, non contradditto
rio. con troppo candore, con 
troppa bontà. In quel mondo 
di ferro e di sangue (e nel 
nostro!) la bontà non può 
esistere fé l'insegnamento del
l'Anima buona di Sezuanj, e 
Gruscia non salva il fantolino 
nella culla perchè è buona, 
ma perchè è una donna del 
popolo cui quel gesto è ispi
rato dal suo nascente amore 
per un soldato, in un momen
to di abbandono. • 

L'abbiamo preferita, comun
que, nella seconda parte, nel 
suo scontro con il giudice 
Azdak. Questo di Azdak è uno 

dei a ruoli a più belli del tea
tro contemporaneo: Ernst 
Busch ne faceva un capolavo
ro di interpretazione epica. 
La prova di Eros Pagni è, 
nel complesso, assai positiva: 
egli restituisce al pubblico un 
giudice per il quale — para
frasando una celebre battuta 
dell'Opera da tre soldi (ope
ra alla quale Brecht collega 
Il cerchio di gesso del Cau
caso come capace di interes
sare in tempi diversi in egual 
grado il pubblico) — c'era 
somma bastevole per farlo giu
dicare secondo giustizia. Per 
i giudici borghesi tale som
ma bastevole non c'era; ma 
lui, Azdak, è uno che sta, sia 
pure nel suo individualismo. 
dalla parte dei poveri, e i 
suoi giudizi sono coerenti con 
la sua visione dì un mondo 
in cui domina l'arbitrio, regna 
la violenza, spadroneggia il 
sopruso. 

Certo, anche Pagni spesso 
insiste sul pedale di una comi
cità un po' fatua, e finisce 
coll'offrire -di sé un aspetto 
solo, quello simpatico e comi
co; tuttavia qui dà prova di 
un estro, di un'inventiva e 
di un'ironia che riusciranno 
a molti inattesi. 

La parte che era della Wei-
gel (la moglie del governato
re) è qui di Lilla Brianone, 
che la dice con la solita au
torità anche se ci è apparsa 
un po' sottotono. All'impian
to epico appartiene il gruppo 
dei cantori: Carlo Reali che 
introduce l'azione davanti ai 
kolkosiani e la commenta, e 
canta le difficili canzoni su 
musiche di Paul Dessau, An
na Maria Brustia e Maria Fau
sta Gallamini. 

Inutile ci è sembrato quel 
personaggio del mimo che en
tra ed esce nell'azione: è a 
nostro parere un superfluo 
«di più» della regìa. Il resto 
della distr'tbuziotie è vastissi
mo, e citeremo dunque sol
tanto i cinque corazzieri Pa
trizio Caracchi, Attilio Cucari, 

Mario Marchi, Maggiorino Por
ta, Marco Sciaccaluga (un 
buon effetto epico lo si ha 
nella scena in cui due coraz
zieri, mandati all'inseguimen
to di Gruscia e del bimbo fi
glio del governatore incontra
no la donna, e poi vengono da 
lei allontanati in corsa); Wan
da Benedetti in più ruoli; Giam
piero Bianchi che è il fidan
zato di Gruscia, Simone; Gui
do Lazzarini nella • parte del 
granduca, ecc. Di un manieri
smo forse eccessivo Gianni Ga-
lavotti nei ruoli del medico e 
del frate. 

Il finale dello spettacolo — 
che si avvale delle scene e 
dei costumi di Gianfranco Pa
dovani 7ion geniali ma funzio
nali — è piuttosto giusto: fi
nita la favola di Azdak e di 
Gruscia, alla quale la giusti
zia di Azdak ha riconosciuto 
la maternità sociale del bim
bo. il giudice, fattasi pagare 
una forte somma dalla ragaz
za e dal fidanzato, si allon
tana da solo. Finisce wia bre
ve e speciale « età dell'oro » 
primitiva e basata stdla ritor
sione delle ingiustizie subite 
dai poveri; rimane sul palco
scenico il gruppetto dei tre 
cantori, e ci dice come il ter
reno della discussione iniziale 
tra kolkosiani debba apparte
nere a coloro che sapranno 
renderlo fruttifero. Buio: gli 
attori rientrano in scena tut
ti col tono festoso del rin
graziamento. Allo spettacolo. 
denso di luci e di ombre, han
no collaborato Doriano Sara
cino per la parte • musicale 
(ben diretta ci è parsa l'or
chestra) e Angelo Corti per 
quella mimica. 

Alla sua presentazione al 
pubblico genovese (qui quello 
di Prato, dopo un primo tem
po piuttosto freddo, si è sciol
to ed ha applaudito a lungo 
con entusiasmo alla fine) que
sto Cerchio di gesso del Cau
caso bisognerà rivederlo. 

Arturo Lazzari 
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scolastiche 

; Proust 

al Parla-

Trasmission 
Sapere 
Replica di 
Tutti l ibri 
Telegiornale 
Sette giorn 
mento 
Trasmissioni scolastiche 
Telegiornale 
Figurine 
Programma per • più piccini 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Stingray: un faro sottoma
rino » 

Turno C 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Il buio oltre la siepe 
Fi lm. Regia di Robert Mul -
ligan. Interpreti: Gregory 
Peck, Mary Badham, Paul 
Fix. 
Attraverso gli stereotipi di 
una vicenda romanzata, que
sto f i lm di Mulligan verreb
be mettere a fuoco alcuni a-
spetti del prcb'ema razziale 
negli Stati Unit i . Manca, pe
rò, un'analisi politica e so
ciale ccn la quale poter ar
rivare a monte della violen
ta discriminazione: la storia 
e i personaggi, dunque, r i 
mangono privi d'identità. 
ancorati ai caratteri esclusi
vamente spettacolari del 
f i l m . 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
1 5 . 0 0 Spor t 

1 8 , 0 0 T V E 

1 8 , 4 5 Te leg iorna le sport 

1 9 , 0 0 V i d o c q 
Replica della seconda pun
tata dello sceneggiato tele-

• visivo realizzato da Marcel 
Blu-*al ed interpretato da 
Bernard Ncel 

Ore 20 20,00 
20,30 
21,00 

Telegiornale 
I dibattiti del Telegior- | 
naie j 

22,00 Stagione sinfonica TV 1 
«Nel mondo della sinfonia* I 
Musiche di Ludwig Van Bee- ] 
theven. Direttore d'orchestra j 
Herbert Voo Karajan i 

rad io 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 12, 
13. 14, 15. 19. 2 1 , 22,50; 6,05: Mat
tutino musicale; 6,55: Almanacco; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30- E ora l'orche
stra; 12,10- Alla romana; 13,20: 
Hit Parade. . 14,10: Linea aperta; 
14,40: Amore e ginnastica di E. 
De Amicis; 15,10. Per voi giova
ni; 16: I l girasole, 17,05: Pome
ridiana; 17,35: Programma per i 
ragazzi; 17,55: I malalingua; 18,45: 
Italia che lavora; 19,27: Lcng Play-
mg; 19,50: Anteprima; 20,20: An
data e ritorno: 20,50: Sera sport; 
21,15: L'Approdo; 21.40: Concerto 
« Via cavo »; 22,25: X X . secolo; 
22,40: Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ere 6.30. 7,30, 
8,30. 9,30. 10,30. 11.30. 12,30, 
13,30, 15.30. 16,30 1B.30, 19,30 e 
22,30; 6- I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Cerne e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma: 9,35; 
Guerra e pace di L. Tolstoj; 9,50: 
Canzoni per tutt i ; 10,35: Dalla vo
stra parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50: Come e perche; 14: 
Su di g i r i ; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: Carerai; 
17.30: Specia'e GR; 17,50: Chiama
te Rema 3131; 19.55: Superscnic; 
21,25: Popcff. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 8.25: Trasmissioni speciali. 
Concerto del mattino; 9.30: Musi
che della Cappella ebraica di Pra
ga; 10: Concerto; 11- La Radio per 
le Scuole, 11.40. Le stagioni 3?lla 
musica- I l Barocco; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi: 13. La mus ca 
nel tempo; 14.3G- Interpreti d: ie
ri e di oggi; 15.30: Pigine rare 
delia vocalità: 15,55: Musiche di 
cerimonia e di certe; 17,25: Classe 
Unica; 17,45: Scucia materna. ì 8 : 
I l senratitolo; 18,20: Jazz dal vive; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: I l 
melodramma in discoteca; 20.C5. 
L'apprendista segnalatore d i B. Pre>-
lan; 2 1 : I l Giornale del Terzo. 

Televisione svizzera 
Ore 12.45- Da Cortina d'Ampezzo 
( I ta l ia ) sci: discesa femminile 
Cronaca differita; 13,30- Da Basi
lea: corteo di Carnevale. 18. Per 
i piccoli- Ghirigoro; i l tappeto 
magico (a colori) ; 18,55: Off we 
go, corso di lingua inglese Umt 20 
(a colori) ; 19,30: Telegiornale ( a 
colori ) . 19.45: Obiettivo sport; 20 
e 10. Lo sparaparola. 20,45: Tele

giornale ( a coler i ) ; 2 1 : Enciclope
dia TV. Colloqui culturali del lu 
nedì. Incontro ccn la psicanalisi 
(seconda puntata), 21,50. Oggi a l 
le Carrier* federali; 2 1 4 5 : I pro
tagonisti della musica: « La tro
ta ». Quintetto in la magg. op. 
114, di Franz fchubert; 22.5C-. Te-. 
legiornale (a color i ) . 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi 
(cartoni animati , a coler i ) ; 20.15: 
Telegiornale: 20.30: MIDEM '74 -
1.» parte, 21,20; Cinenctes. Docu

mentario; 21,50: I l medico degli 
souali. Documentario del ciclo « I l 
pericolo è i l mio mestiere * (a co-
fori). 

Radio Capodistria 
Ore 7- Buon giorno in musica; 
Giornale radio; 14- Lunedi sport. 
14,30: Notiziario; 14,40: Longpliy 
7,30: Notiziario; 7,40: Buon gior- , 
no in musica; 8,45: Fogli d 'al 
bum musicale; 9,30: Ventimila l i 
ra per H vostro programma; 10,10: 
Angolo dei ragazzi; 10,30- Notizia
rio; 10,45: Vanna, un'amica, tanta 
amiche; 12: Musica per voi; 12,30: 

club; 15,40- Angolo dei ragazzi; 
16.15: Quattro passi; 16,30: Noti
ziario; 20: Buona sera in musica; 
20,30: Giornate radio, 20.45: Pal
coscenico operistico; 22- Da Radio 
Capodistria ascoltate; 22,30: Ul t i 
me notizie; 22,35: Grandi interpre
t i - i l duo pianistico Alfred Bren-
del ed Evelyn* Crachet. 
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